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QUINDICINALE UNIVERSITARIO

Responsabilità

I

I- J. !>«.

ALLA MOSTRA DELLA LIBERAZIONE

IMPRESSIONI
MORALE

alla ricostruzione della società.1)
dogli universitari alla

contributo, o in caso

H)
educazione morale, o.

SCUOLA E CULTURA
alla formazione1)

formazione di una

li)

3)

UNIVERSITÀ' E POLITICA
i)

dell'università?

Contributo dell’università allaII)

PROPOSTE PRATICHE

deve
vita

trovarsi rispetto alla 
scolastica nell'ordine

Como può o devo configurarsi 
vita politica?

Come si pono quosto rapporto fra studio universitario o cultura italiana? 
E che cosa si richiodo affinché la connessione fra l'ordinamento o lo svol­
gimento degli studi universitari, da un lato, o la vita culturale di un po­
polo, dall'altra, sia la più foconda e la più ricca possibile?
In che modo devo porsi o come devo risolversi il problema dei rapporti
fra l'Università od il livello culturale generale di un popolo?

formazione che sca- 
medio?

con­
no*
con
mia

|t:t.

parlarsi di un contributo 
società?
in grado di darò quosto

politica.
un contributo diretto doll Universila alla

DICEMBRE 1945

NOTA: Le domande aggiunte sotto ogni argomento sono soltanto 
esemplificative. Ad ogni redattore si richiede una risposta 
libera, per quanto poss bile ampia ed esauriente. Inviare 
le risposte alla Redazione di RICERCA - Referendum 
sul. Università - Largo Cavalleggeri, 33 ■ Roma.

Voi !ult.> questo lo speriamo. .Voi 
giurarti -’l e non in un d'-llrio eh. 

/a intravedere cose meravigliose 
. /rr.ii.-ginugibill uni in una piena, 
serena coscienza ehe ci dà la gioì i 
di sentirci uoinini. amici fratell

• • •

".Uosha della Liberazione" 
senza sfarzo c retorica, dime- 
il mai. che .qli uniiiini sono 
capa, i <li cmnmr liete, ì lini 

neccssar bsima prai'.i 
I. » ’

Responsabilità e limiti della politica nella scuola universitaria.
1) Qualo dovo essere la posiziono dell’università di fronte alla vita politica in 

genero o di fronte all'influenza delle correnti politiche particolari?
2) In rapporto ai problemi politici ed alle divorse manifestazioni della vita 

politica, quali debbono ossoro l'atteggiamento ed il comportamento doi 
docenti e do> discenti, in sedo di vita universitaria?

3) E qualo deve essere l'atteggiamento ed il comportamonlo delle correnti e 
degli uomini politici nei riguardi

Contributo degli studenti
1) In che senso può o deve 

ricostruzione morale della
2) L'univorsitario di oggi è

affermativo, sotto quali forme può darlo?

Ricostruzione dell'organismo universitario.
Quali proposte particolari di riforma ritenete utili, ricollegandovi fondamental­
mente allo risposte precedenti (esami, laureo, corsi, facolta, borso di studio o 
collegi universitari, problomi economici relativi alla vita universitaria etc.)?

rito, de pongono a favore 
vuol .edere nero ad Ogni 
di hi alfeima thè nulla 
la. per un migliorarne irlo 
tuo; ma la certezza che un 
ramento ,e ili. <ilib 1.1 ■ ir«> la <a- 
parità di attuarlo proprio intendo
10 sprinto dal mate che lino ad <>-.,• 
i ci li.i soiiiiii' 150 . oggi <1 sfa 
api udo gli o..hi. questa ,erle: 1. 
II..*, ? ./nella ehi ci fa parlare <

11 la ascoltare, senza stanchezza, 
..ni ..inde rinnovala viola. il eihlo 
del nostro i uor. . Ile sta hm-Jildo la 
eia della pace . a tutti vuole in­
dicarla per il Imo fi.-iu <• pei m 
loro redenzione Voi speriamo che 
t'uomo nel contemplare II male 
'a. . oi i.-.i < li', ide il beili ; che Ci­
spe rieri a dell'odio, prosata fino 
alla nausea, imponga alla co.. Ieri

i e al . iim.- dell'uomo il problema 
d. Il'amore . clic l'ignoranza subì 
la, inconsciamente o no. per il co­
modo dei nostri soli interessi, ... . 
romba ad uri sano e sincero deride 
rio di conoscere la verità. la >em 
plico verità che all'uomo compri ■ ; 
ili. il .urico di pregiudizi, <1i par 
siimi, di meschinerie, di grrl'c: 
:<-. cada infranto dall'ansia di li­
ti razlon. clic ogni troni., deve ave­
re << non vuol smentire la propria 
missione nel mondo.

Efficacia dello studio universitario in rapporto 
culturale.

1) Se l'Università è un'istituzione idonea a favorire la
“cultura „ e lo sviluppo profondo ed armonico di tutte lo attività dolio spi­
rito non il semplice apprendimento di un complesso più o meno esteso 
di cognizioni l'attuale organizzazione dell’università italiana o la vita 
universitaria come oggi vi si svolge presenta questa caratteristica di idonoità?

2) So da tal punto di vista si può attualmente riscontrerò una inofficenza, a 
cho cosa questa è dovuta e di quali metodi e mozzi ci si dove servire 
per ripararvi?

referendum
SULL'UNIVERSITÀ

Spedizione in abbonamento postale 

Gruppo II.

Compito educativo della scuola universitaria.
1) La scuola universitaria assolve ad un compito di

in caso affermativo, come lo assolve o deve assolverlo?
2) La formazione morale cho scaturisce dalla scuola e dalla vita universitaria 

in che rapporto si trova o
turisce dalla scuola e dalla

.li amore; non < in nessun' 
questi umbienti pur le pa—iva. 
elemento operante con una 
Hi unitile importanti-.-ima 
ne. I vastità del I a -io 
cornile non deve spaventati , Li vi 
t.i non < lina cosa licite, ni i q.i.u. 
• lo le sue re-],-.usabilità si .. imo 
no con dirittura. rcnit.i. amori 
essa può essere in. ora inimeii-a 
mente bella.

/ionico rltancunianc

darri aita prima quest ione. possono essere coni 
nule proprio nella prontezza c nella sensibilità 
■ il - anim.-ranno la risonanza di qncsf "referen 
dinu".

s . ..indurilo allora con anima ili amori e con 
ansia di il.crca i diversi problemi posti allo sin 
aio. .. . ti. .idoli nel ediordinamento clic anima la 
Imo pi. pressione e senlcndo l'immenso -.alare in­
dividuai. . social, ehe alla soluzione .li c -i si 
rieonnette. e che deriva appunto dalla essenzialità 
d . valori m .pi. ili. .. • un normale tvilupp..
iella p 'militò umana . iella vita sociale.

1 .jrr i itami di problemi noi speliamo ri­
sponda la generosità'di . Ili vive i:ci nudre imi 
birilli-, ioti, accani.> alle .vpo.‘ clic inquadrino 
ir. via gemiate . diversi pi mi, attendiamo di 
legger.- pi,.pò le prati, he p. r i .. u lìnaincnlo del­
la scuola tiui-.-.'r sitarla, eh.- non restino sul campo 
tecnico .■ amministrativo. ma in un caso a uell'al- 
ho, inve.slano In pieno il problema educativo, for­
mativo, morali

(hiesto tentativo se pur, a . soltanto 
da alenili non sarà stalo vano. I. perciò abbia 
ino fiducia

Lo studio universitario in rapporto alla cultura italiana. 

1)
2)

* I ' «V
itone e Amministrazione: 

Cavalleggeri, 33 - NOMA

iix piecicinti ntc una velleità propagandi 
stira <h, ci spini,, a.i un "lel. rcndum" sul 
principali problemi li vita uniisitaria I 

pini' sio il desideri > di , miseri. il p.nsierrr .fi 
molti ha <li n<ii. . di confrontare le diverse 
opinioni p.rchi da mesto confronto scaturisca 
l'espr. .siane itilera i Ila realtà universitaria, 
c si profili più nitida la possibilità .li un miglio­
ramento di essa.

I-'. ri <' sembralo inevitabili porre mano ai 
problemi secondo un criterio ili professione 
implirita nella icallù umana per cui dalla cosd.n 

■ ì e dall'edtica-.iinu .ir essa .ilo cn.loito le pies- 
siimi c le azioni della persona

In quslo t.mp-., difficile e s..'mcrtante pc ino­
li aspetti, m cui molle rinunci maleriali si com­
piono per mn " à. non vorremmo — noi giovani 
— zite se m- coinpisser.i allrc. spirituali • moi.ili. 
solo pei ■t inr-liezz.i I» in., ■•■ibilità 1-' peri tò ti ri 
trarr:.- una chiamata, mi in, -. ■ Irai, ino a constfe. 
>.n I qiii'sliimi coi: spirilo di verità c di < uitù; 
chi non vorrà accoglier) questo appello, •i‘’cl 'A 

lord .’-uto eh. ei 'irebbe prezioso.
mi.'.’ risposte, od ima soia, che potrebbero

ze, lo formi, questo che v 
mondo, ionie uli'impipir. . 
naie e vivo ili tutte le sili forze 
d'ingegno e di cuore.

Ma perchè il giovani- pò- - i ama­
re il suo studio, deve prin.i voler­
lo, avvertendo i valor; -li verit? e 
di bene che sono in giuoco di lro-i 
te a questa attività elle dalli so­
cietà gii è richiesta. Bisogna eli-.- il 
giovane senta che quello ili .la
■ li ire è dovere di amore c di oli- 
dartela sociale; non un muri <h< 
gli i-icomba, se voglia < nseguire 
un risultilo utile per la -ila sita,

• ma un allo dovere assoluto onde 
egli ipp le Itivi liti, del com' ito 
di capire tutta la realtà, dalla più 
modesta tecnica al più profon ! ■ 
.eliso di-ile cose, per dar liti e -. i 
gore a Ulti., quanta la sita limali 
Se deve dunque l'universitailo, p. . 
ehi- qui -lo è il -un ■ -alo. s‘ll 
diari 1 pendo, bisogna belle . Ile
■ gli in • ri • nell i vii - quest suo 
! is -ro, scnz.i inq osi rirlo . eiiz i 
imp ivcrir a n i solfa la vita.

Sarebbe una responsabilità mali­
intesa quella <’:- pretendesse siiti 
dere lo studio dalla vita c i” studio 
in iridi: onu fine n • sso,
straniaiidol dall i rivi hvz'.i ilei va 
lori s itali e I i vit -, a - 11 volt i tra 
nias . dalla Ilici di s rità, clic la 
spiega, la renile bella, le da la p - 
sibililà di essere Ini- n.i 'inde la r< • 
s|Kill.abilità è appunto unitaria e 
i.imple.sa. rii- mi compie" > di 
responsabilità franimeli: rie non 
integrerebl .- il . inpito limar. ■ ehi 
spi Ita -il giovane Hi -gii i < Ile n< 
sii al ti-mj ■ Stess,, studi i- viva, 
creda ed operi.

Perciò resp uisabilità del gi.--s.-•••-. 
Oggi chi- dura ancora il suo tml 
. di sentire che la vita appunto gli 
è davanti c attende di essere coll 
.(instata <1. lui. di «ss,-ri cosa sua 
Onesto teni]>o non d ve essere nè 
abbandono dimentico delle upri-me 
resjxm-abilità di d-mi. ni, in alt. a 
soltanto, qil.'i clic l'oggi la ip 
punto ' .lo preparaci, tu- e non 
eliu-da e noli ittellda Utla sua c.| 
rienza, quasi che l’oggi non si 
già vita coll :<• sin gioie, i sii.-, 
dolori, le sui- r.-sp .n-abilità. Viti 
familiare, per esempio, < vit. di 
amicizia, aU't'niv etsità. intesa co­
lli. ambiente umano, Ila P (ri .. al 
in.nido il giovane universil aio hi 
gr vi responsabilità che 1>- ludi" 
iloti deve impedire. Alleile qui l'a 
lillà posizione di a-sunu-ri-, mi . oli 
tributo da dai., di | nsiero, di - i.- 
in, di amore, i >n • in nessuno di 

ma 
stia ina- 
l-anzio- 
che in

I costo di ripe ■ re cose già 
dette e di espormi alla crilira di 
riii. superala la prima impressione. 
è già ri.aduli. ■ li cinismo che imi 
l.i risolve, io •. aglio ancor <g, i ri­
dire . iò eli. Il mio rtioi.- mm ,' mal 
sfai:..> di gridare.

1 rosLi di un duro giudi do <ii 
Ili lontiuiia a non aver hduria ne­

gli a. mini e nel bene io voglio di 
niu . o dichiarai, la mio grande p 
rwi-.a. fo SO. /'ose già d'tte, ripe. 
I • . <• aulì oi mal a noia

Ibi di.tio la paiola bisogna iper 
distilli: u ir la sincerili dello lari 
rio rii; la i. ima e la gi'fta in m. . 
:o agli nomini.

s mpi ■ le slrs.c parole, lo so, 
ma ò anche vero lite oggi bisogna 
per lo meno tentare di dare ad 
. s. -ma fiduci,!. unii buona b ! 
in: affetto.

'hiesto (Tllc.lr chi parla per il 
propiio bene c per quello degli al 
hi. Poicllò -.-oricnimo clic la ;o<<- 
nostra nnn s'.ilrassr sempie I ...i 
no ma n-.-.- asr Itala se non ultra 
p r e... r. aiutata, contorlal.t, in- 
coraggiata.

Non si può tacere soltanto per il 
timore che adii ulano atte notti.- 
Sp ille poiché la parola non l'intrn- 
diamo conir un m< ::.i di lavoro, di 
.f.nllam'ilio. d’iiiiposi:ione ma sol- 
Ionio come l’espressione di un bi 

•gnu che vive i.alment. r oppa»- 
sionalamentc mi uoslro cuoir. t"? 
i n immensa gioia net riprendere in 
mano I- nostri logore c sventura 

p.". !. per . i.-liii.iiii di una tede 
e di una speranza assolutami irte 
sin.. re.

( è la rità nella passione ehe ci 
pini;, a parlari ed ? questa che 

noi -.-.Hii'iuiiio fowr accettata e n. 
dirla.

I a dina realtà della ; ila, l'indi/- 
I. >. i.-7a degli uomini, il cinismo. 
quasi, con cui si <?ss u-a e si mar 
co il trionfo .i. Ila m.ileila sullo Spi­

rti chi 
costo e 
si può 
dell’’ o 
mii.lm-

.elb'
urie

I-”
ita.
..re . 
rito-
e.ilt-'-

dello studio accentua l’esigenza 
jre lH'ru’n-1 ,',’n accetti passi- 

. "la piemia Piniziativa ; 
,n subisca un insegnamento, ma 

elle vuol dire partecipazioni 
■ JV-i '*1 complesso pr. c.-sso c.'i'a 
j f jti»- < 111 eli; io -tu I -i con 
[ et-1’ elle il giovane !...
I un po’ da sè la sua scuoia o 
<i-*
111'-. ** "" K celiando clic altri coni 

mente < ostruisca il mondi 
L ,)]«.- ’uc i'Icc e delle -uè cuinpeten

l.a
ehe. 
sita 
stali
ennesima e r~ 
‘he s'impone ad ognuno ili noi, 
vogliamo saper trarre dal male .' 
bene eli. ci possa redimere. Non ■' 
un luogo comune. N'o.i un® r{ptli 
:i<»ii.-, Xon soltanto un'altra esal 
tarione di chi senti talmente forte 
I .invia di libertà da donarle la vi 
la nò soltanto un'eser razione di
• hi tale libertà Volle reprimere e.l 
Ignorar -, ma sopratutto vuoi essere 
mi motivo dì meditazione e di con- 
vincirnento.

• iò .he :• «uccesso in Italia, ò 
'"•cesso in lutto II mondo 

"Hgi ehe ci ttoviamo di fro<de 
all'immenso spettacolo di questa 
sciagurata guerra compiuta, oggi 
la nostra rial irta si ribella al pen­
siero ilic lutto questo un giorno 
possa ripetersi.

1-. a coloro che tale pensiero alt 
mentuiu», a coloro che non lo te 
mono o che Pignorano per indille 
<cn .i < d egoismo, gettiamo in ile. 
eia la nostra /ed. e la nostra più 
Sincera 'p< ronza; dall'odio l'amore, 
dall'inganno la verità, dal male il 
bene.

Più in basso di cosi Pumanilà 
non deve scendere.

• • 4 
Ora lil-d'l-: Iniziare l'rucesa. 
'Cromo noi .he sentiamo II Piso­

lino di risalire, m.l giovani che vo­
gliamo liberarci <d essere liberati 
dall'inciibo di una vita eh'.' sol­
tanto un Insulto e una tragedia.

I cita è aspra ma dinnanzi a noi 
c'f la pace1

l ineiamo la dlf/ldenza, superia­
mo Ir. seon/Orto. rompiamo l ineari 
lo .he parole slrdtulale di uomini 
senza coraggio vorrebbero ere,:. - 
intorno a imi. promettiamo rlt alu 
laici e di unirci, per convincerci 
•empi, più ,/le ncIPaniofe e sol­
tanto ri,IP,nuore c'ò la garanzia 
della felicità della nost,a -.ila r la 
sicure: a di p,,/,-, compier, imo .n 
fondo il giusto dovere sulla ferra 

(.li uoniirit clic caddero sui campi
• Il battaglia; clic morirono nelle
prigioni, che soffrirono la tortura - 
‘ ’ ' ' ' U- • I l-l l.-.o ,'l. 1, ||
umnmi sopralulto che tonarono p., 
ridare a noi il senso dei'a libertà

Novembre, r.g|$
■ .he furono falciati dal et co odio 
di ehi non aveia più ragione li
• re.ieie 'iella vita, questi nomini di 
lutto 11 mondo, unltamci c al loro
• arneinf ,/ accumulano nell'ideato 
f.o<u rulla quale noi IH)I1HI
•h riderci la mano, nella promessa 
del perdono, della pace, dell'amore. 

Nulla loro sorte meditiamo 
tlnuamenle per il ben. dello 
‘Ira . di quella di coloro che 
noi .om, rimasti a riformare 
giusta umanità di pa, .-

Rana* rt^focclil

Stupidità
la mania degli » slogans va 

a. uim rido pi.‘po'-ioni -..rami ufi 
rm.'- . .'li i.-c'.'ioio iimiiic'-e. og. ■ il. 
In i-ddi-faziom di .ipctcnic qual, 
cimo, limite se rum lo si è capilo 
o non si c convinti della sua ... 
■ ifiì. Cosi oggi <' di uu'dj dii.' 
. questi sludenli-, . .Voi: li,inno ; 
glia di la; -raie sul se-o' suini 
m solo del chiasso... auuiloiii . 
im os< icnli.. .

Voi ugceltiaino, prof.....
comiiu'.'i, e tingi.: amo. A ni pos­
siamo lai ,lìtio, pecchi ima . "Ila 
iiitalogali d archiviati così, hi m'. 
sha sorte «' decisa per semfie. .In. 
Uii in questo primo anno ao 
liiomo saputo diinosb.i'.- lau:.- v - • 
le l.i nostra scrlrfà c il uosfio >cus.- 
di n • p.nisabilifù. aneli, s. color, 
chi ti sono più vicini i pioles. 
sori ci stimano aman • incli. 
' le novfre assemblee — ilialgul- 
d„ la mi. mpcranza giovanili so. 
no sempre serie <d .udinalc. ,\ m 
c’< niente da fari l.a stupidità 
limami ? -veramente infinita.

La sessione di febbraio
concessa dal ministro Molè

Alile.mio avuto il piacere <li avvicinare il nuovo Ministro 
della I’. I . iw. Enrico Molè. Il simpatico ed affabile uomo 

tci ha ricevuto al Ministero, nel suo studio particolare, 
allietato, tra l’altro, dalla sfolgorante visione della sua cravat- 
tina a farfalla.

.Accogliendoci assai cordialmente, ha voluto assicurarci in­
nanzitutto che LA SESSIONE DI I-EBBRAIO.MARZO SA­
RA' COXCESS.X A rieri GLI UNIVERSITARI. Ila ag- 

tittlo poi che v-.iiniiterà personalmente, e al più presto, tutti 
gli altri problemi tanto importanti nella nostra vita universi­
taria : tasse, biennio, libri ccc.

Non potendoci accordare subito un’intervista (deve ancora 
prendere completami lite possesso del nuovo Ministero, men­
tre rv-.gv tuttora quello dell1 Alimentazione) il Ministro — clip 
ha assai graditi* l’otu iggio dt una collezione completa di RI­
VI-RCA ci ha assicurato ehe al più presto, « farà volen­
tieri coi. -mi una lunga cltiaccheral.i su tutti i problemi uni- 
Viisitari n.

Ringraziando il nuovo Ministro per la cortesia e la cor­
dialità usateci, gli augni i.uno K migliori fortune nel difficile 
v intricato lavoro di tieostruzioiie della povera scuola italiana.

I tleir universitario
B Vi*
1,,^' ’ .inni passati ni-HT'invi-r-'l..

I; '' intesi per lo più come tempo 
|| ’'t'-‘pnrazi<>iie c (li attesa, ilnranlc
L '^’-'le l.i personalità viene- tà-r

1 ''dosi di fronte alle esigenze ehe
l 1C propone. (Jitesto è certa
I '■'''e vero, come vedremo tra

I, non è nel vero invece il sol’
T F,i ilei giovani meno sensibili ed
1. '""ti di mia mentalità, che l’t 
I'■rs'tà presenta vomì- un’oasi di ri 

' una tranquilla attesa di una 
I'1'1 grave di respoiis.iliilità. di 

e di dolori, clic verrà pur-
I "l'IX» molto presto e clic non è 
| r"'K-nte avvicinare ancora. Epp'i-

I ' v chiaro c.lje la respons ibilita
I ' r l’avvenire e quella per il pi' 
|',nV si implicano a vi* end i. ••• 
'■aii’ '|Ualv ,>8KÌ la viu ,lvl l-’i” 
Pat ' Ser’11 c Pensosa .ivti-ro .li-si 
ln 1 dimenticala, tale Sarà il do 
n)( ''' del professionista e dell’ilo 
(|)| ’ in ragione del come e l.-l 
p,,t"U“ si ',r'‘ costruito oggi, i 

r-> svolgere il lavoro di d .mani 
si mentalità di abbandono, <1; 

, ■•«•'•seiit.i coinè diritto ad alter 
ro'V 1,11 l ,,K'‘ 1-1 'for' 

1 distensione, come diritto l’.-tJa 
"uezzi a non perdere il su.. ,or 

a* !..'• '•« Min sin usu rati //*t. • ni • V il» \
una mentalità tristemente 

^"'"'ciat.iria, che dimentica il do- 
*' grave ch< l'uomo Ila di 1 >t- 

• lx-r guadagnare, costi quel < ile 
. ’’tl* >v stesso e la sua vita, e 

"> «piiihinqm età ed ili (piallili 
I”C’ posizione.

è dunque una responsabilità 
1,1 universitario di fronte alla sua 
l,a< a tutta la vita, , quella <1-. og- 

•’ a quella ili domini; una re- 
I’"1*' iliilil.’i di fronte .1 quella che è 

Upazami f< ndainvnt.ik di oggi. 
" '•trillili e, vorrei dire, la sua pi< 

'inrnnizz.izione; meh’c.'s". a mi.. 
!‘dt.i, inqu.idr ita in un complesso 
li valori vitali. Proprio (picsto -in- 
l.cgn.i rende e. a grand, l'i-pe 
Iftenza della vita universitaria ■■ 
|fc desta intorno t mia simpatia.

Responsabilità III questo «r.i- . 
U"*l (lire dover fare quahh:- c< 
lecessità ideali di non abbui Ini; tr­

ina di muovere inveii- tutta la 
i nella rici liezza delle sue | • . 

nlnlità Vcr-o un lille di bene chi.? 
tornente intuito e t oraggiosaim-m 
tolutii. Voluto senza compromessi, 
non a mezzo, elle non - irebbe ve 
ranieiitc volere; voluti, non con 
mezzi Ila. chi e inadcglliiti, m. <"li 
tensione piena ili tutte le energie 
u|K-rnnti della ■ita Noa volerlo m 
<ì. <<m l'impegno di tutti i ini --i 
a disposizione, nmi sarebbe ar.<o 
r.i veramente volere

fusi, ideale nei v-sità, elle lo slu- 
|ia> sia latto con tutto il rispetto. 

■ ili tutto l’amore, ioli tutta l’tiina 
na vivezza <he son nei <•—ari, p i 
:hè esst» renda, come può, mi 
o^n-.imenli . In un., parola non 
>,i<’i <■ mm dee. il giovane libando- 
i.ir-i -‘d una . moda prassi di -. ita 
iiiivcrsitarm, ma deve in-i rire in 
,,^:i l-i sua iniziativa per- ui.de < 
,r,|it i. che conduca l'.qq rendimeli 
,, ]>v-r le vu migliori <• più -«un 
|,. pi-r la su i vil i. Bisogna • che 
a creatività dell’io, reagendo al 
p<» t»"ndo. -i realizzi come perso 

(-'•'truttivita. cli'c poi ...... li
p.iie. perche .i spi irricchiniento 

vii., e cioè conquista per-., 
v definitiva di valor' 
studio è fatto centrale ne’i.a 
non irido sforzo di ( arti. .- 
lavoro per una coniprcnsionv 

.jligente, piena, umana dell 
Questa complessità o vita

I

i.imple.sa
ui.de


2

ghignanti, ini-
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potenziati ave-

tipo.
sen-
han-
imo.

fi >tog ra­
mici sv<». 
min po-
proinct-

modulo da ri-.'m- 
ricevuta. quatch’’

an
ma-

Ml-
lllt

« cosidei­
li!) verso

vecchi,
pan »le

in epu­
riceli a

beh ni ni e 
t'ultima hi dove-

DIARIO di

farci è 
utilizza

mi-

assai più 
dei fe-

DALLA GUERRA 
ALLA PACE

I risultati stessi 
naturalmente più 
vano il loro largo impiego nella 
nuova esistenza di pace a cui lutti 
aneliamo. Vedremo così nello sca­
vo dj gallerie, nell’abbattimento 
di massi pericolanti e via dicendo, 
la forza distruttrice disciplinato 
v«l avviata a dare in tempi assai 
minori non più dolori alle carni 
degli uomini ed alle loro case ma 
al contrario a restituire l’acqua a 
loro tolta, le vie di comunicazione 
prima dilaniate e rese impratica­
bili, i beni del sottosuolo.

Vogliamo appena ini Tali enervi 
filila disintegrazione dell’ulomo. 
Molto se nv è discusso e salvo un 

Applicazione al tempo di pace degli svi­
luppi scientifici occasionati dalla guerra

swiH , oppure prova mi non 
coinpiaviniento. Si trattava

Firenze, i" ottobre

iati, irci le nuove possibilità, gli 
-.perimenti scientifici alle alte 

(piote, esperimenti die prima era­
no ( seguii: con grande discontinui­
tà nel tempo.

La ricerca di ordigni di morte 
seppelliti, a profonditi! esigue, nel 
terreno, la ricerca di carcasse di 
navi silurate ed affondale è stata 
ed è oggetto di studio da palle 
degli specialisti che auspicano In 
]M>SsibilÌtà della loro localizzazione- 
a mezzo di ricerca geofisica.

qualche scritto <» una qualche con 
fcreiiz.i dovuti ad uomini come il 
pr<»f. 7 sempre * giornali,
listi» .mielite II pi esenti.- articolo, 
limitalo per spazi»» e per ragioni di 
<ede non potrebbe che avere le ca­
ratteristiche di quest 'ultimo 
Preferiamo (piindi esprimere il 
timento con cui molti di noi 
no accolto la notizia di questa 
va grande conquista dell'uomo sulla 
natura.

Meravigliali della bellezza e del­
la [Hilciiza con le (piali Iddio ha 
voluto fornire la natura 
ta morta * restiamo per 
attoniti per la maestà del Creatore 
rii,- ha impresso il suo Nome in 
ogni angolo del mondo, per Tal 
irò, desolati!... come l’uonio male 
accoglie i doni divini e come sa 
trovare la via |>er utilizzare a dan. 
ilo proprio, ogni energia posta per 
scopi assai più elevali, 
belli, nel ciclo universale 
immuni !

L'augurio che possiamo 
appunto quello di vedere 
le le enormi fonti di energie 
turali per ragioni di bene, di pro­
gresso, è cpiello di vederle applica­
te e, se fosse possibile, esaltate 
per amore, verso i proprii simili, 
poiché Amore è il nome soave ili 
Chi le creò, e noli per odio v di 
finizione. Ceramelo flciutllna 

dirci che da .damai tfi/a uri 
Unito leggera, lauto felice, 
soddisfalla. Dir.ei che sulla 
drllu terra <’? nu '«iceo di 
siitipafidi ehi' mi vuol bene, 
che guardandomi atto sp<c- 

hnviU-

lesta contro 
l’intesa tra 

primi hanno 
dovere, per

netta bnisa, <• In» fallo vela per 
piazza San Marco.

V«m nascondo che provavo una 
certa tremarella n tt’avvicinarmi al 
S(Ui<> Parlane. X'ugoli di tulliani. 
qualche voce minacciosa pai Uva da 
mw crocehin ('he anno /ai? . «• una 
rù/mda esile : • primo » quindi in 
la di soddisfazian che india più 
avevano di amano i!’) <• io che mi 
se ulivo le gambe fare giocamo già- 
corno, ma cercava di conservare 
un’aria balda e seguivo la cori ente 
chi si diligi va verso le segreterie. 
.1 riivo al m i arido piano c combi­
no a sbirciare a destra a sbirciaiT 
a sinistra domandandomi con an­
goscia dove sarà la Facoltà di Me­
dicina c Chinirgia (mentalmente 
le davo lutti i suoi (itoli). Final- 
mente la trovo. Acci 
ma però, proprio 
vano mettere' 

lire ve coda, un
pire, una piccola 
anziano del luogo clic mi guarda... 
brrr... non cello perchè sono ca­
rina. poi volto i tacchi a passo di 
hi r soglie re. «• via. c«m houle a.'f- 
slcia. verso l'uscita.

Oltre passata piazza San Mano 
pciò ritorno in me stessa ed ? da 
quel mono rito eh-- non sto più m ila 
pclh.

, Ai. mi sento un’altra. si. b< ’rii Ji«' 
tilt tanfo io mediti quesl'aflo solo 
>!amanc ho capilo come fosse deli 
nitivo. come quella domanda :»i 
<ar(a bollata da !.. 12 impegnasse 
tutto H mio avvenite, tutte le mi 
capacità, tutta la miti volontà ver? « 
una mèta, la laurea, 
calo ben diveiM» da 
da una promozione: 
. i in cui sulla mia 
ogni controllo 
quando e come
lesponsabìL in pieno 
I Tuli-. rsllà la di nh 
libero e responsabib 
agire.

t Continua)

l•’ questo un ramo nuovo della 
: < i( nz.1 applicata che e entrato 
nella pratica in grande stile presso 
i ricer* .dori più ricchi di mate 
riale minerario, dopo la passala 
guerra. Oggi nuovi problemi sono 
sorti per essere risolti «la questo 
campo della tecnica essendo molti, 
tra gli ordigni esplosivi, non ma­
gnetici.

Per cerio le apparecchiature di 

luogo,
giornalistica, a consider i 

attorno all'*» attualità «li 
i ommedi.i... In un'upora 

la nostra, in cui la storia 
svolta tra una civiltà v una 
non c’è da stupirsi se quel 
ha osato affermare che la 

è l’esprCS'ioiiu di un

lite scuole dementai i e nelle 
prime dossi del ginnasio capita 
generalmente di dover svolgere il 
seguente teina: « II più bel giorno 
della mia vita , e tutti scelgono il 
giorno delia prima comunione. (\g- 
gì vomì svolgerlo andTio qit.'slo 
lenta ;
sento
tanto
'accia
gente
Direi 
diio sono persino giunta a 
mi dimagrila, ch'ì il mio m«i- o «a- 
statile. Insamma starnai lina m‘ 
in» iscritta al prima anno di 
dii ina.

Itch, lo S(i che f«i«*ci<> iidcr<- 
che i fagioli, i quali con noi
hi cole >i danno un mare di arie, 
ma non m. n< importa, a me sem­
bra d’enhare in un mondo nuovo, 

(ha che ci ripenso è siala una 
««•sa ablhislania s« mplice iseiiveisi, 
non ci sono stati tanti impacci del­
la solita burocraria. Oh, ulto, m’«' 
toccato andare in comune con chi 
que l< '•limoli! eli,- hanno dovuto 
giurai che io ero naia a X il XX 
d i mes - di XX (ins«»mma m’u vo­
glio dire n? dova ne quandi'. «' 
paggio pei «hi li /•<•;,! qnah'oSir da 
• idiiC} e mi ha>ino oin ii.i l int* • 
(«•."ante spettacolo di c nlc chi’ 
P>>muncia la paiola • giuro . >< n"a 
la minima lede nella santità del 
giuramento, lutala appena usciti 
dairapposlto ufficio si sono guai- 
dati con la stessa espiessioiic . he 
d« ; erano ui'Crc ipi rhimeno «••>/ mi 
immagino) auguri uanani quan­
di» .''intoppavano pei via. Poi Ih» 
dovuto .'Prudere un mare di iuat- 
Irìni p i m in In da bollo e « arie 
protocollo, correre cinque <» sei 
volle airufiit io <iel Follo, airinten- 
deuza di Finanza, alla banca, «e». 
! imalincnte una mattina mi >oiio 
alzata, he infilalo l'incartamento

che ha signi li 
un diploma «> 
perdi? da og- 
attività cessa 

e posso studiati 
mi fan . io mi M ino 

dei mici al li. 
un individui» 
del proprio

Il mese di novembre è stato de 
finito da Silvio D'Amico ‘ il mese 
degli scandali • : tre coninivdie 
(.Idajrio. l-i«»r di Pisello, Maya) tut­
te attorno ad un medesimo motivo 
che si richiama agli istinti più bas­
si dc-H'uoino e della donna, tutte 
causa di incidenti, cioè di legitti 
mi e naturali ficchi, di conlrodimc» 
slrazioni e di polemiche giornali­
stiche. Ma io credo che (pianti dei 
simpatici op[>ositori si sono recai; 
a teatro apjxrst.i ikt fischiare, han­
no commesso, in questo caso, un 
errore di prospettiva: il fischio crea 
una t»oicinca, una battaglia, che i 
lavori di cui sopra, già 
non meritavano; in altre 
mancava l’imprevisto. Ora 
>le circostanze la migliore 
è, con il beneplacito di Colosso:
• Non ti cur.it di lor ma guarda 1-7 
(•(ìrlcihmc) «• passa ». In ogni nuxlo 
è chiaro che, una Volta prvsvnli, 
nhUus crai increpare qitam tacere. 

Il mese di novembre è terminato 
con la Mandiagoia, priitio spelta 
colo del 1 estivai del Teatro, spet­
tacolo che ha dato luogo, nella 
stampa
zioni 
questa
come 1 
è alla 
altra,
cimo
.Uandf<ig<)|a
mondo vecchio. Ma un simile ra­
gionamento è Iropjx» ingenuo. Il 
Machiavelli mai ha un line sociale. 
Per lui mai gli uomini del suo 
tvinjxi, ma gli uomini in genere 
sono tristi e si comportano come 
Timoteo. Tra il Piiuiipe e l.i Man 
diagola non c'è soluzione «li con 
linuilà, anche se nel primo l‘cn- 
Itisìasniu per la « r«-s public.i t 
vela a volle il naturale pessimismo. 
Comunque la commedia ha un con­
siderevole valore, anche da un pilli­
lo di vista storico, in quanto ilhi 
min » un aspettò meni» nolo di quel 
tempo. Quando si parla ili Rinasci- 
melilo si pensa alPlppogrifo «> a 
un ritratto di Raffaello 
mentiva la 
inondi» triste 
scollile diclrii 
Si v discusso ancora sulla 

della .Mandragola, 
essere

orientamento hanno consentito un 
notevole progressi».

Ma non soltanto nel campo del­
la fisica e del l’ingegneria abbiamo 
l'obbligo di segnalare i progres­
si, ma per •.ulte ricordiamo, nel­
la medicina, la scoperta della pe­
nicillina. Questo bendici» medica 
mento che ha restituiti» alla vita 
molte esistenze straziale dal fer­
ro e fu<»co trova senz i muta­
menti di sorta applicazione nella 
vita civile. I<’ come una voce te­
nera, consolatrice, in mezzo a l.iu­
te aspre, cattive, 
nacciose.

l'altra era ostina e- triste. Questa 
commedia, in rapporto alle altre 
di Shakespeare, ha forse Carenza 
iii umanità, ma tutto vi v trasfi­
gurato, r il frutto di una visione 
giovanile di poesia : il Shakespeare 
più granile c quello della Tempesta. 
che può essere definita una sintesi 
tra il Macbe/h e il £<>£«<>. Qui è 
interessante l’armonia non solo 
jKM-tica ma dei sentimenti stessi, 
per cui i molivi scnsuuli vengono 
annullali.

Puri ruppi» la realizzazione di que­
sto capolavoro ha sostanzialmente 
deluso, «• h- nostre riserve sono 
purtroppo gravi. In mi l<x-de chiù 
so forse il Sogmf svanisce sempre, 
ma pur nvH’infeliie ambiente del 
Quirino, si jmteva far meglio, se 
si fosse lavorato con più gusto. Lv 
parli più delicate «lei lavoro, lad­
dove la favola si trasforma in mito 
e il mito in poesia, avevano tropjx» 
d: c«»T|x»reo e di approssimativo: 
in «erti momenti sembrava «li assi­
stere ad una scenetta arcadica mo­
dernizzata, e la stessa recitazione 
l'-i quattro giovani innamorati era 
piuttosto scadente. Molto migliori 
sono naturalmente risultate le scene 
realistiche e comiche, con un Almi 
ranlc ]x-rfc.tlamvnte a posto nei 
panni di Bollo. Proprio questo è 
stato il difetto maggiore della re-

r si ih 
Maudragtda, questo 
c tristi» che si uà- 
l'apparvntc serenità. 

« mora 
iità - della Mandragola, ma anche 
(pii in corre essere obbiettivi : la 
trama è di pri llo stampo luxvac 
cesio, lo spirito is»n cui il Ma 
« hiavclli guarda ad c^-a «• di per­
fetto distacco, come un medico os­
serva un malato. Poi« hè l’autore 
n«»n si turba, .nube lo spettatore 
può u<ai turbarsi, se è guidato da 
un intento artistico, \llriinenti, a 
seconda «Iella sua sensibilità mo­
rale, o rimane disgustati» di fronte 
a certe
nobili-
in ogni modo di una rappresenta 
/ione scabro-.», m.n il regista ISI» 
l:in • LmdH ha resistito alla tenta. 
.ioiu , offrendo ima interpretazione 
• Ivi tuli.» originale. Egli mai ha lai­
cato l'.iccento sulle p irli più « ur 
riti, ma svinili.o ha calcato il di- 
slaco», insistendo sulle battute più 
M-rie. sui motivi moralisti» i, sugli 
oscuri ridessi di ««>svtvn/a del frale, 
hi un.» parola ha in mi c erto sensi» 
modernv.ilo la A/andiJgc/a, e forse 
lìn ti«»p|M». I.o scenano, con la 
Chiesa m rovin i, « r.i mia cosa Ino 
ri p ««lo. e si richiamava ad un sim 
l> •li-.mo ignoto al Ma« hi.iv« Ili.

Il a- un» «fi ima H.’tte a . >MÌ. ci 
ha tras|K»rtalò in una atmosfera 
ben diverga, pura c limpida c«»mv

già (Guido S.dvini), non aver sa- 
punto realizzare l'unità poetica tra i 
due molivi che nel testo era così 
tridente. In altre parole, mentre 
alla lettura Shakespeare ti conduce 
assai lontano, oltre la materia, qui 
ad ogni momento avevi l'impres­
sione di sbattere la
il muro. E’ mancata 
spettatori c allori. I 
applaudito, cosi per 
un rispetti» verso l'autore, (piasi 
chi.- Shakespeare avesse bisogna 
dei nostri applausi; e forse nello 
stesso lenijx» liaiiiu» voluto essere 
benigni nei riguardi di una com­
pagnia piena di buone inleiizioiii, 
per il regalo sin pur uppn <siinati\'o 
offerto. Si v peccato cioè di ciuvll.i 
stessa generosità che il professore 
spesso usa verso lo scolar»» poco 
intelligente, ma di buona volontà.

Francesco Zappa

Ci giungi- notizia elle a Milano 
la forza pubblica lui impedito la 
rap resenlazioiie di .IdrtwiO. Se le 
autorità romane avessero agito co­
me il Sindaco Greppi non sarebbe 
sorta una ]x»leiniea sprecata per 
dei lavori chi- meritavano solo il 
silenzio. Poiché la libertà nel tea. 
Irò non significa la IìIk-tI.'i di rap. 
presentare < porcherie •, l'interven­
to dello Stalo è in questi casi le­
gittimo v doveroso. x

| ,‘ ncora una \«»1( i la pace è lor
nata : una pace timida, fatta di 
un sole incerto, che ha lasciato nei 
cuori degli uomini dolore, nausea, 
corruzione oltre ad un 
granile ili ril.u .nm-iìlo, 
tensione intellettuale, 
Aiuscolnre della conquista, 
(piistn c'è 
rilorii, di perfezionamenti treni» i, 
di nuovi ritrovati scientifici utili 
nel portare il più rapidamente c<l 
il più efficaceir.t nte distruzione 
• morte agli uomini ignari ed in 
generale senza colpe. 

E' tuttavia una molla potente la 
guerra, <■ -<• da un lato trova in 
(* * a disgrcga/imle la vita civile, 
con la sua economia e la >••,< mo­
rale, nel i.imp» scientifico la («•!• 
lire del nuovo armamento, • per la 
potenza r per I.» sorpresa, paia 
spesso alle conquiste più inspera- 
i< Quanto si trova in periodo bel- 

J» o c spesso Li conclusione di ii- 
etrehv affannose di periodi pre­
bellici, ina sotto fi» sprone (IcH'it- 
rr/lizzazioni immediata i tempi si 
accorciano.

Som» foT-c l'unico bene vero con 
quietato nelle guerre, questi • vi­
luppi avi campo scicntifi.ii, quan­
do, hanno mutalo il loro abito ap­
portatori di morte nell'altro »p 
portatore di benessere v di civiltà. 
Il mutamento avviene, si ]x»tr.'i 
dire, per naturale’ svilnp|x», poi 
che ir necessità di vita mutano. 
Così la passata guerra, pi r citare 
!•- applicazioni più immilli, ci die­
de Taviozionc civile e In fotogram­
metria aerea, utili nel tempo di 
pace, per Ir comuni» iztuni rapi­
de, per i piani base della costru­
zione civile. 

Le applicazioni della 
fin dall'alt»•, che avevano 
pi» prettamente militare, 
levano dare risultati più 
lenti. Ed e per loro mezzo « he og­
gi si piu'» sperar»- di avere carte to­
pografiche delle regioni impervie 
come'quelle ilvllTliinalaja. in lem 
y> iiisper'.itnmvntc brevissimo e 
senza perdile di Vile umane. 

Oggi la acrofotogrammelria at­
tende ancora un dono dagli svi­
luppi tecnici a scopo di offesa r« n 
Irò l'iimanità . il dispositivo di 
centramento «ielle Bombe d.i aero­
plano. Non • < erto (pie-la la stole 
per fnrv unii trattazione csamien- 
temente scientifica del problema 
a cui sj accenna nè agli sdir» clic 
num ninno saranno citali. Ci li 
T./iii uno quindi a segnalare ai let­
tori quelli t™ * ritrovati che ci 
verranno alla mente c che ci em- 
Br« ranno i più int< rvssanli. 

I lrasjx»rli avrei che prima del 
ic>t.} non esistevano, per certo so­
stituiranno oggi su vasta scala 
quelli marittimi. A questo hanno 
contribuito lo aumentato carico 
utili- trasportabile, l'iinm ut .il » mi. 
tonomia degli apparecchi ed an­
cora r.ucrc • iuta, ili via notevo 
lissima, sii lire//.» di voi»». 

Vedremo le portaerei concretiz­
zarsi in i*ol«»tti gallegginoti altre/, 
/.•iti' imi, per diventare vere I>.ki 
di so>la i rifornimento nella m 

Av-sii ( dj atterraggi di fortuna op­
pure per convenienza della lìnea 

1 aerea servila.
Che dire «lei mezzi di sbarco an­

fibi * « .motti automobili usali 'il 
Vasta scala degli eserciti in lolla l 
Che sia per essere realizzato il so 
giu» del coslrutt’ire dcir.iiilmnezzo 
di terra, deH'aria, del mare ? A 
questo proposito 1.» tecnica avrà an­
cora d » pr«»grcdire per «pianto ri 
guarda l'atterraggio su spazio ri­
stretto c.l il decollo. Non trovia­
mo ormai improbabile la soluzione 
del problema dopo che notevoli ri­
duzioni s«»iu» state p'-- abili sulle 
velocità di volo in certi tipi di ap 
parccchiii; quelli alti alla perlu­
strazione e quindi alla d«»ciiinvn 
tazionc lotogr.itii a.

Rl«-ordiamo ancora i perii/i«>n.i- 
menti sull’elicoltero

Altra conquista reale può v»cr 
considi-t ita «piclla degli appare, 
chi cosidetti a

Con tutu gli opportuni accorgi 
menti n«»u sarà casa Irraggiungibi 
le migliorare decisamente le ] 
sibililà di i«»l«» • stral«'stcric«» con 
aumenti ncj rendimenti, nella ve 
lix-ilà cd in lutti» quanto, in con­
seguenza p •Ir?» v'sere sviluppalo i- 
iK-rfe/ionato per questa nuovi \ia 
di minore resistenza v più ì qùda 
comunicazione. Non vanno trascu

DELLA MANDRAGOLA,

bisogno
dopo lii
ncrvosa,

E con­
stata, oltre che «li ter
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Più gente entra, 
più bestie si cedono 

Dunque, pare che sia vero. /I 
Roma si sono avuti quest'anno 
i2.(»oo iihovì iscrìtti. Me lo Ini aet. 
lo un mio collega fagiolo di icttc- 
if, con la faccia smorto; poverino 
eia ancora illuso che. la laurea po­
tesse servirgli a qualche cosa.

J2j>» nuovi iscritti : cr c'è 
scampo, prima o dopo tulli si lau­
re ranno; ehi un anno, chi due, chi 
dieci fitoti corso, ma si lanrcan. 
no lutti, l ini massa di ragazzi si 
Im.'lcriì a /n-Qf^Hcria. poi, alle pri­
me difficoltà passerà a Legge, tan­
to, si sa. a Legge il iS lo prendo, 
no tutti.

l'uà fiumana di i a gazze si river­
serà a Lettere; ì concorsi dopo lui- 
lo non sono difficili, e la scuola è 
nn lavoro che. domani, lo puoi la­
te anche ha la s/»csa c il bucato. 
Tanto quelle poche scioctii-'zzc che 
si insegnano alla Scuola Media, 
ima volta che si sono imparate il 
primo anno, dopo non c'è bisogno 
neancht di riguardarle. Solo qual­
che fissato potrà seguitare a pre­
parare le lezioni. Peccalo che ci 
sono ì compiti da correggere ; mah! 
pazienza, lulio non si può avere. 

(Ha. mi dimentii avo Medicina. 
Rece ni e me ni e a Roma la laurea in 
Medicina è stata data a geni ' no. 
loriamcntc squilibrala. "Per coni­
ca ssìohc'’ ha detto il />ro/cs$0»e. 
.-Il .suo posto i buoni padri antichi 
avrebbero dello : medice...

ld ogni modo anche nelle scris- 
siine facoltà scientifiche con le 
lauree non si scherza.

Però, un momento:'a scienze ma­
tematiche c fisiche le cose vanno 
meglio: sarà perchè i calcoli e la 
scienza pura fanno venire i brividi 
alla maggior parte degli studenti; 
insomma fi fatto è che il numero 
degli iscritti, lì e ancora all'oidi. 
ne del centinaio. Si dice anche 
cin le cose si facciami mollo se­
riamente e — udite — clic gli esa­
mi siano sevetissimi.

Purché questi benedetti fisici 
non ci regalino qualche altra bom­
ba atomica.

Trieste
(ili studenti ilellTnivensilà di 

Trieste cd i loro umici si suno riu­
niti nel pomeriggio ili domenica 
in una saia del Quarticr generale 
del (inverilo Militari.- Alleati» per 
ascoltare i discorsi inaugurali da 
parte del Rettore dell'Vniversilà e 
del colonnello Alfred C. Boxvm.in. 

11 colonnello Bowman ha comin­
ciato rem l'esprimere il suo rincre- 
'Cimento per il fililo ohe la cor. 
rente elettrica era venuta a man. 
care e clic la cerimonia era stala, 
per tuie ragione, ritardata. Ila 
spiegalo ]x»i che il colonnello \Va- 
sburne, capo della Sezione per l'i­
struzione presso la Commissione 
Alleata in Italia, che «avrebbe do­
vuto pronunciare un discorso alla 
riunione, non ha potuto giungere 
in teni|H» per diftìcolt.'i di viaggio. 

Si e (piindi alzate» a parlare il 
Rettore dell'ITiiversità, il (piale ha 
comincialo con l'osservare che i 
presenti ]x»levan«» nuovamente in. 
contrarsi senza timore dopo z<» :in 
ni di guerra. Ha poi pronuncialo 
parole ili omaggio per quegli ex 
studenti clic sono stati fucilali <» 
deportati in campi di crmcenlra- 
mento.

Anelli.- il discorso del Rettori- <- 
stalo vivamente applaudito. 

Bari
Il 15 novembre l'I’niversità lui 

riaperto il suo anno accademici» col 
tradizionale carattere di solennità 
ed in un rinnovalo >p:ri(o di li. 
berta e dignità per gii studi. Li 
cerimonia dcirniaiigurazione e sta­
la preceduta dalla celebrazione di 
una Messa, officiata nella Cappella 
dell'Ateneo dall'Arcivescovo Moiis. 
Marcello Mimmi che ha rivolto agli 
studenti nobili parole sulla scienza 
v sulla Fede. Successivamente nel 
l’Xiil.i Magna del Palazzo Ateneo, 
alla presenza «Ielle autorità civili e 
militari, il Magnifico Rettore Prof. 
Aimiduzzi ha pronunziato la Min 
relazione sulla vita universitaria e 
sui siu»i problemi, ed infine ha in. 
vitato dixx-nli e studenti ad un in­
timi». appassionato, operoso racco­
glimento clic dia alla vita cul­
turale l'impulso 1 he c«»nsenta, sulla 
via del progresso civile, a creare 
un i salda coscienza dei principi di 
libertà.

Il presente numero 
esce con notevole ri­
tardo per mancanza 
di energia elettrica.

N Q T I Z I A R I O
Italia

Fri gruppo «li Studenti mixlcncsi 
ha invilito una lettera aperta al Rei' 
toro dcll'rniversit'i deprecando
• gli incresciosi incidenti «scorsi 
alPiiiaugurazionc dell'Anno Acca­
demico». Gli studenti dichiarano 
« In- gii autori «li tali incidenti non 
som» 1 lon* rappresentanti, ma <■ pi- 
chi esaltati incapaci di compren­
dere serenamente e. anche seria­
mente la goliardia.

<& 
" ì.Thiivcrsitù" settimanale uni 

VCrsitario romano, ha pubblicalo 
una notizia, secondo la quale ut- 
cimi si udenti romani di ingegneria, 
trasferitisi a àiilano, hanno pre­
sentalo domanda di iscrizione ai 3® 
anno; che le domande sono stale 
accettate senza alcuna condizione 
cieca gii esami del biennio da essi 
non ancora supi iati.

Peccalo ( he la notizia non è ginn- 
la abbastanza presto, se no avrem­
mo avuto un t ras ferini uto in bloc­
co a Milano della facoltà di in- 
ipgm’Ho dì Roma.

<t>‘

Nella relazione Sull’Anno Acca 
di iiraa» io; >|5 il Rettori’ dvllTni- 
vcrsilì di Perugia prof. Ermini, 
ha messo in rilievo la solidità fi­
nanziaria dellTniVersità stessa. 

Anche a Catania su 2«'-5«■.».•».» li­
re bilanciale per il iopp-is. il Con­
corso del Comune r stato limitato a 
2. -i.o-., al resto lui provveduto 
l'aniministrazionc Universitaria.

0
La Nazione del Popolo de! 16 no. 

vcinbrc tanlc-ciisi} informava che 
una circolare ministeriale invitava
• Rettori a concedere la esenzione 
dalle lasse anche agli studenti ap­
partenenti a famìglia numerosa e 
a rimborsarli dì quelle versate.

Ma chi l'ha vista la circolare 

E' sorta a Catania l'l’ni«»iie Go­
liardica della Libertà, elle fa C ip«» 
al Partito Liberale.

<?> 
. I l oggia nel giorno di Ognis- 

sanli si è avuta la tiadizionale /« - 
.'■fa (/• tic matricole.

Li - C«»rda Fralres » di Catania 
h i organizzato il 14 novembre la
• Festa delle mal ricole » in una sa­
la cinematografo. Alla festa haiim» 
partecipato molti universitari, po­
chi- universitarie, il Rettore che ha 
rivolto il saluto alle matricole, e 
um» r» due professori.

Li festa e 'tata costituita essen­
zialmente da un bullo intermezza­
to da qu.delie barzelletta e «la ima 
lotteria.

h/c/ic a ( afonia il numero degli 
i.\! ri!li ha subilo un notevole au­
mento : in confronto ai 27.x» d«’l 
1955. >i tic 5t>no avuti nello scorso 
anno Si39.

<S>
Nel suo discor-n inaugurale il 

Rettore ha richiamato l'istituzione 
.1 Catania della lacoltri «li Magisle 
ro, i- sopratntto «Iella facoltà di 
Agraria. Qui-'t'ultima sarebbe av- 
vantaggiala dalla scuola sperimeli, 
tale della vicina Acireale.

<?> 
// giorno 6 dicembre si sono svol. 

le a Roma le elezioni del Consiglio 
Studentesco d-'llu facoltà dì Scien­
ze Politiche. I.e (lezioni sono state 
anliiipute rispetto a quell.- dette 
altn- facoltà in quanto Scienze Po. 
litiche aveva al tua! me ni e un Con- 
siglìir provvisorio, menh ■ è neces­
saria ai rappresentanti la massiina 
autorità per trattare i problemi di 
vita o di morte della facoltà.

0
Si è inaugurato a Modena, nella 

'ala delle conferenze del locale 
Ateneo, il corso ih lezioni dell’U- 
niver.'ità Popolare.

<j>
!t Rettore dcU'tiHiversìlà di Mo­

dena ha invialo il giunto 2 c. nr. 
un messaggio al Rettore dell'Cni- 
versila di Trieste, nel quat-’ riaf­
fermava l'unità di Trieste all'ila- 
Ha cd esprimeva la (Ordiate, fra­
terna amicizia delPAtcneo Mode, 
ncsc.

<ì>
Il giornule « La Provincia di 

Lvi« e - pubblica un trafiletto di 
r.no studente universitario che 
chiede Fistituzionc .1 Bari di una 
cas;. e «li una mensa dello studente 
per gli universitari non baresi. Le 
e-aidizioni attuali «lì questi ultimi 
è a Bari impossibile attualmente, 
ili vtnd<» essi spendere per l’allog- 
gi«> 4.--.» lire mensili e 20.1-3. • lire 
per ogni pasto.

.1 l'revi^o si è costituito sin da! 
mese di luglio i«>)5. il Circola (io- 
liiihiim J rrvivi«t’i‘‘ E* Presidenti 
lo ilndcnt. (i. banchi si. Ogni fa­
coltà ha eletto in seno al comitato 
direttivo i suoi rappresentanti, tìsso 
ir: collega ni rito «oh la l-l't'l locale, 
svo/g( attività cidliirale « ateistica.

//a una squadra di calcio e una fi­
lodrammatici. Tutela i diritti degli 
studenti e tu loia dignità, cd è In 
collegamento anche ion altri cir 
coti veneti,

Eslerc
fi governo francese ha messo a 

disposizione del governo italiano 
25 borse dì studio per laureali di 
fr. |v»-’ H/ensilr. / g/ovanf godran. 
no di facilitazioni per il vitto c 
ralloggio. Le domande vanno prc. 
sentale ai Rettori dette Università 
ed ai direttori degli Istituti supc. 
riori e devono pervenire all’ufficio 
della DIR a Roma entro il 15 cor. 
rente. Pei infoi mozioni rivolgersi 
all'IRCE, Piazza Firenze, Roma. 

<t>
iCIP) — L’Università Cattolica 

• li Nutre Dame (Indiana) i cui stu­
di 'lillà energia atomica si sono 
trovali .1 f«»rnire importanti eie. 
menti pur la co'truzione della lx»m 
ba atornic.i, aveva già iniziai.» le 
sue ricerche su questi problemi lìn 
dal icinpo di pace, come ha spie­
galo 1’. Philips àbxjre, decano 
della "Graduate Ss buoi" dull’Fni. 
versila. Egli ha espresso anche Po- 
pinionc che Fuiiergia atomica sarà 
presto piegata ai compili della pa­
ce. pur i (piali si era tentato di 
sprigi«»narla.

<?>
Roberto M. ttutchìns. cancr.'.ie. 

re dell'Università di Chicago, ha 
annuncialo la fondazione iicll'U- 
diversità stessa di due istituti de­
dicati alto studio della fisica jiii- 
cteab’ c dii metalli, in prosegui­
mento delle ricerche che corniti* 
scro all'invenzione della bomba 
atomica. Insegneranno E. Fermi, 
(tisica) cd tlarold Cicy (chimica}, 
t-lulchins ha dichiaralo che Funi- 
versiià di Chicago ha costituito un 
punto focale nelle lìccrchc per la 
bomba atomica. Però gli istituii 
.'•Teiianno al progresso generale 
delh enti tira e non allo sviluppo 
d !:• applicazioni ntllilaii.

<t>
I o sviluppo elle ha avuto la U 

Jevisioiti nelPislTUzione dei sol­
dati americani ha spini*» gli organi 
governativi americani pur l’istru­
zione Pubblica a studiarne la possi 
bilìtà di applicazione nelle >« nule 
muli; e superiori.

"GOLLERIR..
]•’’ uscito .1 Torino (via Fabro, 

2Ì il primo numero «li r Galleria a, 
rassegna mensile di lellvratura c 
di arte. La nuova rivista, ideata 
e fatta da giovani, si pro|>one di 
■ caldeggiare una corrente mora­
le, ceri and.» di favorire quei la. 
vori elle più avranno i requisiti 
necessari pur ricostruire l'animo 
del popolo italiano n.

Il primo fascicolo di .<> pagine, 
con fotografie c disegni, contiene 
tra l'altro tre atti unici di X. Mal­
fatti u M. Revclli. novelle, |x»esiu. 
brani «li critica letteraria teatrale, 
artistica v cinematografica, oltre a 
ri-.' riche varie e recensioni.

Nuova pubblicazione
Uscirà fra breve un rolli.mz<» cli’e 

p ù propriamente un dinri«> del 
Prof. Ernest»» Diaco. \bbinmo ra­
gione «li pensare < h«- susciterà un 
vivo interesse fin i lettori per ’1 
senso di vita veramente vissuta 
che lo pervade.

E' tragicamente deceduto a To. 
nno il nostro collaboratore pr«»f. 
Vittori»» Sianti. I)»>lor«»'unente col­
piti dall’ immatura 'Comparsa di 
questo nostro compagno, che s'»!»* 
d.i poco tempo aveva lascialo le 
aule universitarie per allacciarsi, 
con tanto ardore, alla vita, invia­
mo alla famiglia ed .dia fidanza- 
la le nostre più sentile condo­
glianze.

lui Mi hgia ; Direttore res
CARLO MORO: Redattore Capo 
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